
Bolzano 
Muore 
per infarto 
nel suo Tir 
• BOLZANO. Bloccato al 
Stranerò con II suo Tir per 
l'imcro week-end, un camio
nista quarantenne di Jesi, 
Gianni Marchigiani, è stato 
trovato morto nella sua cabi
na alla riapertura della doga
na. Per un po' si è temuto che 
il decesso tosse dovuto ad as
sideramento, o ad un cattivo 
funzionamento dell'impianto 
di riscaldamento del Tir nel 
corso della gelida nottata: il 
che avrebbe tatto prevedibil
mente esplodere la rabbia de
gli autisti, soggetti a (orti disagi 
dopo l'introduzione del divie
to di transito notturno attraver
so l'Austria. Ma gli esami me
dici hanno attribuito la morte 
ad Infarto. .È capitato altre 
volte, cosi come può succede
re in una stazione, in un aero
porto, in qualsiasi luogo dove 
passano centinaia di perso
ne.. spiega Reinhard Fuchs, 
direttore della Sadobre, l'auto-
porto doganale dove è avve
nuto il latto. Gianni Marchigia
ni, dipendente dell'impresa 
marchigiana Tic, trasportava 
dall'Olanda un carico di carne 
suina diretto alle cucine del 
Vaticano. A Vipiteno era arri
valo la notte fra venerdì e sa
bato in convoglio con altri 
colleghl della stessa ditta, 
Sauro Chiappa e Flavio Mon
tanari. Non aveva fatto in tem
po a compiere le operazioni 
di sdoganamento prima della 
consueta chiusura della doga
na italiana alle 14 del sabato e 
s'era dovuto a rassegnare ad 
attendere il lunedi, trascorren
do il week-end con gli amici. 
Domenica seta, dopo la cena, 
I tre avevano passato qualche 
ora al bar della Sadobre, poi 
Marchigiani ai era ritirato a 
dormire nella cabina del suo 
Iveco 190, Indiato in un sacco 
a pelo e col riscaldamento ac
cèso. La mattina successiva 
Chiappa e Montanari lo han
no chiamalo per andare a lare 
colazione ma l'amico era 
morto già da qualche ora, nel 
sonno. Al Brennero, intanto, il 
transito di Tir sta riprendendo 
dopo la prolungala flessione 
dovuta a timori di blocchi. 
L'export è ancora debole, ma 
le importazioni decisamente 
superiori a| normale, con pun
te giornaliere sui tremila Tir. 
Continua a non creare proble
mi Invece la sosta forzata not
turna: nel piazzale della Sado
bre non si sono fermati linora 
malplù di,150 auteMenLim 
sufficienti a riempire il par
cheggio predisposto. Conti
nuano a creare le proteste de
gli «ulotrasportatori italiani 
contro la facilita con cui l'Au
stria concede, alle proprie im
prese, deroga straordinarie al
lo stop notturno. 

DM.S. 

Palazzo Chigi bloccato per ore 
da migliaia di lavoratori 
giunti insieme ai sindaci 
delle città della riviera 

Incontro degli amministratori 
con il sottosegretario Cristofori 
Gli impegni del governo 
Oggi l'udienza in Vaticano 

«Amo l'Adriatico», 5000 a Roma 
Mosconai, bagnini, operatori turìstici, piccoli alber
gatori, lavoratori stagionali, pizzaioli, baristi, com
mercianti, pescatori: rappresentanti dì -ulti coloro 
che vivono sul mare e del mare, nella riviera adriati
ca da Venezia ad Ancona e oltre, hanno dato vita 
ieri a Roma ad una vivacissima manifestazione. In
contri con il sottosegretario Cristofori, Zangheri e lot
ti. Gli impegni del governo. I sindaci oggi dal Papa. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• I ROMA. «È bello ballare 
davanti a Palazzo Chigi. Ancor 
più bello sarebbe poter toma-
re a danzare e cantare davanti 
all'Adriatico guarito». Ce lo di
ce (mentre una coppia la un 
giro di valzer) uno degli oltre 
cinquemila partecipanti alla 
manifestazione per l'Adriatico 
che si è svolta ieri a Roma. I 
romagnoli, ma c'erano anche 
tanti emilani, e (orti rappre
sentanze del Veneto e delle 
Marche, hanno riconquistato 
piazza Colonna. Il grande 
spiazzo, sul quale si apre il 
portone dì palazzo Chigi sede 
del Consiglio dei ministri, è, 
da almeno dieci anni, tabù 
per le manifestazioni. Da 
qualche settimana anche i 
cortei sono proibiti in questo 
settore della citta per un ac
cordo Del Turco-prefetto-
commissario di Roma. 

Ma il grande, variegato e 
colorato popolo del mare, 

sbarcato a Roma di prima 
mattina in pulman, non ha 
sentito ragioni. C'è stato, per 
la venta, qualche tentativo di 
blocco da parte della polizia. 
Gli agenti, visti vani ì tentativi 
di far spostare ÌA folla in piaz
za del Parlamento, si sono ca
lati la visiera del casco sul vol
to intenzionali a usare le ma
niere forti, ma la banda di Ri
mini, come per incanto, ha in
tonato l'Inno di Mameli e da
vanti a cinquemila che 
cantavano Fratelli d'Italia è 
stato gioco forza cedere. Ma 
la riconquista ss è svolta, so
prattutto, al canto di Non ti 
potrò scordar Romagna mìa e 
al riesumato ritmo di «tutti al 
mare a mostrar le chiappe 
chiare* e sotto lo sventolio di 
lunghe strisce di stoffa azzurra 
che intendevano rifare le on
de del mare. iNon voltare le 
spalle al mare*, «Amo l'Adria
tico», «Vogliamo il mare blu», 
•Per salvare 1 Adriatico meno 

chiacchiere più fatti» gli slo
gan più usati; ma ciascuno ne 
aveva poi elaborato un pro
prio cartello, come Gemma di 
Cesenatico che sul suo aveva 
disegnato un Linus e questa 
scritta: «Giulio, mondogatto se 
non ami il mare io divento 
matto. Aiutiamolo a capire». 

Andreotti (H Giulio cui si 
appellava Gemma) si è fatto 
sostituire dal sottosegretano 
Cristofori nell'incontro con il 
coordinamento dei sindaci, 
con i rappresentanti delle as
sociazioni, con il presidente 
dell'Emilia Romagna, Guerzo* 
ni e con gli assesson Gavioli e 
Chicchi. Che cosa si è stabilito 
nell'incontro? Questo, in sinte
si: autorità unica per il bacino 
adriatico, accelerata attuazio
ne con previsti finanziamenti 
delta legge di difesa del suolo 
per il risanamento dei fiumi 
che si versano nell'Adriatico 
centro settentrionale; progetti 
o risorse adeguate per fron
teggiare un'eventuale emer
genza mucillagini; rapida e 
completa approvazione della 
legge per la qualificazione del 
turismo e della pesca; provvi
denze per ) lavoratori dipen
denti del turismo; ricerca uni
ca sulle acque dell'Adnatico; 
autorizzazione alla balneazio
ne per il '90; nuovo disciplina
re igienico sanitario per la pe
sca, il commercio e il consu
mo dei mitili. 

Il giudizio su questa giorna
ta romana e sull incontro lo 
chiediamo a Guerzoni «È sta
ta - dice - una folta, unitaria e 
combattiva manifestazione 
che ha costretto mezzo gover
no ad una levataccia che però 
è risultata proficua, perché ha 
consentito, successivamente, 
al sottosegretario Cristofori di 
annunciare la convocazione 
del comitato governo-Regioni 
per l'Adriatico per giovedì. È 
la fine di un grave immobili
smo che durava da mesi. Gli 
impegni che il governo si è as
sunto coincidono largamente 
con te richieste che avevo 
avanzato nella mia lettera, dei 
giorni scorsi, al presidente An

dreotti. Purtroppo - aggiunge 
il presidente dell'Emilia Ro
magna - va lamentato che il 
governo continua a fare orec
chie da mercante sul risana
mento della suinicoltura, vani
ficando cosi gli intenti, pur 
proclamati, di volere il risana
mento strutturale. Ma ci fare
mo sentire di nuovo su questo 
argomento. Oggi si è dimo
strato che le sorti dell'Adriati
co sono innanzitutto nelle 
mani della gente e che si deve 
ora continuare perché gli im
pegni governativi diventino 
fatti». 

Una delegazione di sindaci 
si è recata a Montecitorio do
ve ha incontrato Renato Zan

gheri il quale ha confermato 
l'adesione del gruppo comu
nista alle richieste degli ammi
nistratori e ha illustrato gli 
emendamenti presentati dai 
deputati comunisti alla legge 
finanziaria che vanno esatta
mente nella direzione auspi
cata dalla delegazione. Nilde 
lotti, incontrando a sua volta i 
sindaci, si è augurata che da 
parte di tutti i gruppi ci sia la 
dovuta sensibilità per gli 
emendamenti e le proposte 
formulate e ha rilevato come 
le esigenze di difesa e di so
stegno delle attività economi
che della riviera coincidano 
con le esigenze di salvaguar
dia dell'ambiente. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
fpazlo sfamo costretti ad 
uscire KIU& la .consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
•cuslamo coni lettori. 

• Non ancora resi noti i punti deirordinanza del sindaco di Pisa 
La chiusura, contestuale a lavori di consolidamento, non superiore a 3 mesi 

Scocca il 15 gennaio l'ora X della 
È ancora sconosciuto il giorno di gennaio quando 
scatterà il divieto d'accesso alla Torre di Pisa. L'or
dinanza del sindaco Granchi è alle porte, e indi
screzioni parlano di Torre chiusa dal 115 gennaio. 
Lavori e finanziamenti subito continuano ad esse
re le richieste ai ministeri dei Lavori pubblici e Be
ni culturali. E per domani è nell'aria un incontro 
fra Prandini e Granchi. 

ANTONELLA SBRANI 

• • PISA. La data In cui scat
terà l'ora X» per la Torre di Pi
sa cori la sua chiusura al pub
blico è ancora avvolta nel mi
stèro, Il sindaco Giacomino 
Granchi già nell'incontro di 
lunedi con le autorità locali 
parlava dei primi dell'anno 
'90, e ieri in consiglio comu
nale indiscrezioni parlavano 
del IS gennaio 1990, ma di uf
ficiale ancora niente. Sempre 
lunedi Granchi aveva prean
nunciato che prima di far 

scattare l'ordinanza di chiusu
ra, suggeritagli con tanto di re
lazione tecnica allegata da un 
decreto del ministro ai Lavori 
pubblici Prandimt del 5 dicem
bre scorso, avrebbe compiuto 
un ulteriore giro di consulta
zioni. Nella mattina di ieri do
veva vedere il prefetto di Pisa, 
attendeva un incontro con il 
ministro Facchiano dei Beni 
culturali, e fra mercoledì e 
giovedì avrebbe detto alla cit
tà da quando e per quanto sa

rà impossibile salire sul cam
panile. E ieri pomeriggio ha 
confermato che i giorni d'atte
sa per il responso finale non 
saranno più di due, ma da 
quando e per quanto non è 
uscito dalle sue parole. «Non è 
stato possibile effettuare l'in
contro con il ministero dei Be
ni culturali con: la'tempestività 
con cui l'avevo richiesto» ha 
detto Granchi durante la co
municazione al consiglio co
munale di ieri. In compenso 
ha parlato di un possibile in
contro con il ministro Prandi
ni, richiesto dal ministro stes
so, che dovrebbe tenersi gio
vedì al quale il sindaco ha 
chiesto che possano parteci
pare altre autorità locali quali 
il presidente dell'Opera Prima* 
ziale del Duomo e il presiden
te delta Provincia di Pisa. E 
quindi altra attesa fino giovedì 
sembra di capire.0 

Qualcosa di più l'ha detta il 
vicesindaco Gino Nunes: «Si 
tratterà di una chiusura a tem

po determinato, non lungo, 3 
mesi si pensa, a breve decor
renza d'inizio». E cioè, vicesin
daco? «Subito dopo le feste 
del Natale - ha risposto Nu
nes - , accompagnata da veri
fiche sulle procedure d'inizio 
d e r lavorìi. JÈ" un'ordinanza -
che corrisponde in pieno al 
parere del Consiglio dei Lavo
ri pubblici», ha aggiunto il vi
cesindaco. Abbiamo assistito 
da parte del ministero ai Lavo
ri pubblici ad una tendenza a 
drammatizzare questioni che 
potevano esser risolte con tut
ta tranquillità con la collabo
razione dei due ministeri, La
vori pubblici e Beni culturali, e 
la città, cosa che noi avevamo 
chiesto, come avevamo chie
sto lavori, finanziamenti certi 
e immediati con conseguente 
chiusura d'accesso alla Torre 
durante i lavori». Nunes ester
na una preoccupazione sul
l'intera vicenda: «Mi preoccu
pano le pieghe in cui sì po
tranno sviluppare le procedu

re accelerate per gli interventi 
di consolidamento della Tor
re, perché il ministero non ha 
mai smentito che fosse stata 
già individuata la ditta alla 
quale affidare i lavori, e per
chè non penso ,che ssarebbe 
utile ,un affidamento a scatola 
chiusa e per via diretta di tutti 
gli interventi che vanno dal
l'indagine, al progetto esecuti
vo per arrivare alla fase di ese
cuzione dei lavori*. 

Nella riunione del consiglio 
di ieri non sono mancati ac
centi di polemica nei confron
ti del sindaco. La parola «at
tendista» è rimbalzata più vol
te dai banchi della sala consi
liare «mentre il problema è 
grave, richiede un'urgenza 
particolare» dicevano le oppo
sizioni che chiedevano sca- -
derize immediate nei provve
dimenti, date precise sull'ordi
nanza, certezze immediate sui 
lavori che la Torre attende per 
non cadere. Su questo ulterio

re allarmismo prima Granchi 
e poi il gruppo che con lui 
guida il governo della città, il 
Pei, contrapponevano toni 
meno allarmati, «Se il pericolo 
fosse davvero quello delta ca
duta imminente del campani
le -affermava il capogruppo 
del Pei Vinicio Bernardini -
anche nel decreto e nella rela
zione del ministero dei Lavori 
pubblici non si sarebbe parla
to di interdire l'accesso alla 
Torre ma si sarebbe parlato 
anche del pericolo per la 
piazza che la ospita*. E poi un 
richiamo all'unità del consi-
gliq comunale per «poter ave
re un molo incisivo sul futuro 
della Tone - chiedava sempre 
il capogruppo del Pei - , nei 
rapporti con i ministeri com
petenti abbandonando sterili 
polemiche provinciali». Ma al
l'appello l'opposizione rispon
deva no, e la linea del sindaco 
Granchi aveva il via libera solo 
con i 23 voti della maggiorai 

ima 

9 Giallo del camper, nuovi indizi 

Carretta acquistò 
pistola. Perché? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

H PARMA Calibro: 6.35, 
marca: Walter, Si tratta di una 
pistola tascabile, da borsetta, 
acquistata dieci mesi la a Reg
gio Emilia da uno dei due gio
vani Carretta. Gii, ma quale? 

Questo è un vero giallo nel 
giallo: il porto d'armi era inte
stato a Ferdinando Carretta, 
ma l'armatolo reggiano Giulio 
Albenghi è sicuro che si trat
tasse invece di Nicola. Lo ha 
riconosciuto dalle fotografie. 
A conferma di ciò va ricordato 
che già nelle scorse settimane 
si era scoperto che a carico di 
Nicola, su una scheda della 
comunità di recupero per tos
sicodipendenti che lo aveva 
ospitato per un certo periodo, 
risultava un processo (sospe
so) per possesso abusivo 
d'armi. 

Le indagini sulla scomparsa 
della famiglia Carretta sono 
ad un'altra svolta? Forse, ma 
molto pia probabilmente la 
scoperta di questi giorni serve 
a rafforzare un'idea che nel
l'analisi degli investigatori, in 
questi ultimi tempi, si è fatta 
sempre più consistente: quella 
dell'omicidio. 

Non per niente nei giorni 
scorsi II sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, il 
dr. Di Pietro, ha disposto una 

serie di controlii nelle discari
che che in passato aveva fre
quentato il giovane Ferdinan
do. Il sospetto, confermato 
anche di recente dopo un so
pralluogo effettuato nella casa 
di Parma dalla Criminalpol, è 
che la famiglia non si sia mai 
mossa da Parma. Anche in 
questi giorni i carabinieri sono 
tornati per un'ispezkme-per-
quisizione nell'appartamento 
di via Rimini ormai abbando
nato da oltre 4 mesi. 

Si cerca un elemento, forse 
fino ad ora tralasciato, in gra
do magari di catalizzare, i 
mille piccoli e grandi indizi 
raccolti a tutt'oggi. si cerca in
somma la chiave del .giallo.. 

Un altro filone delle indagi
ni riguarda i due ragazzi, Ni
cola e Ferdinando Carretta, le
gati in una concatenazione 
sospetta da un misterioso 
scambio di identità. È stato 
Ferdinando per primo, per la 
precisione l'S di agosto, ad as
sumere l'identità del fratello 
per cambiare due assegni (6 
milioni in tutto) falsificando le 
firme del padre e di Nicola; 
ora si scopre la vicenda della 
pistola, registrata a nome di 
Ferdinando ma, a quanto pa
re, acquistata per 150mila lire 
da Nicola. 

C'è dunque qualche *rspon-
sabilità* dei due fratelli in tutta 
questa vicenda? Gli investiga
tori ne sono convinti, per que
sto negli ultimi tempi si sono 
messi ad esaminare con più 
attenzione di quanto non tos
se stato fatto in passato la 
•psicologia, ed i rapporti esi
stenti fra i due giovani. Molti 
dubbi riguardano però l'effet
tiva capacità dei due di archi
tettare quello che al momento 
si presenta come un vero e 
proprio .delitto perfetto.. C'è 
poi da risolvere il mistero del 
camper i Carretta avrebbero 
dovuto effettuare una lunga 
vacanza in Spagna e nord 
Africa mentre il loro automez
zo è stato trovato alla periferia 
di Milano. Gli stessi calcoli ef
fettuati sul contachilometn in 
seguito hanno confermato 
che non erano stati percorsi 
più di 3-400 chilometn. Nessu
na delle testimonianze che se
gnalavano i Cadetta nel nord 
Italia, però, è risultata suffi
cientemente [ondata mentre 
la polizia non è ancora riusci
ta ad identificare il giovane 
che ha consegnato le chiavi 
del Bedford al barista di via 
Aretusa. Le indagini, ora, do
vrebbero farsi più accurate 
proprio a Milano in quella zo
na nei pressi di San Siro fre
quentata da tossicodipendenti 
e forse nota anche a Nicola 

—————— Progettato a bassi costi dalle imprese Coop 

Un metrò leggero sconfiggerà 
il traffico nelle grandi città 
Un progetto per un nuovo sistema di trasporto per 
affrontare il traffico nelle grandi città è stato messo 
a punto dalle cooperative. Si tratta di un metrò 
leggero chiamato «Urbana» che, moltiplicando gli 
attuali 56 km di rete, potrebbe ogni anno traspor
tare centinaia di milioni di passeggeri, da Roma a 
Milano, a Bologna, a Firenze, a Napoli. Un paese 
ormai invivibile con 30 milioni di veicoli. 

CLAUDIO NOTARI 

• ROMA. Una sfida delle 
Coop per affrontare i proble
mi del tras porto pubblico nel
le grandi città 6 stata lanciata 
ien a Roma, presentando un 
nuovo sistema di trasporto, 
una metropol .tana leggera. 
chiamata «Urbana». In Italia 
esistono appena 56 km di me
trò A Panai sono oltre 400. a 
Londra 350. L'esigua nostra 
relè si ferma a Roma, Milano 
e Napoli. Da qui il caos nelle 
città. La proposta presentata 
riguarda un progetto imme
diatamente operativo per rico
struire il sistema di mobili tà 
metropolitano. Il programma 
è stato messo a punto da un 
gruppo d'imprese (Cmc di 
Ravenna, Edilter di Bologna, 
Cmb di Modena, Conaco). Il 
progetto già pronto per Roma, 
può essere esteso alle grandi 
città: un metrò con prestazio
ni superiori a quelli tradizio
nali con costi inferiori di co
struzione (55-60 miliardi a km 

contro i 220) e di esercizio. 
Il trasporto urbano - ha so

stenuto il presidente del Co
naco Spano - è in una situa
zione di disorganizzazione e 
disordine. Siamo all'emergen
za con 30 milioni di auto. Da 
qui l'effetto di «formicai im
pazziti* che si registra nelle 
strade dei grandi agglomerati, 
dove il numero dei residenti 
per autovettura è inferiore a 
tre A Roma il 53% delle per
sone si sposta con il mezzo 
?nvato, a Milano il 59,9%, a 

orino il 62,5, a Napoli il 60, a 
Bari il 77, a Catania il 72. La 
via d'uscita non può essere 
che nel trasporto collettivo. 

Finalmente - ha sostenuto 
il direttore della Cmc Antolini 
- il movimento cooperativo è 
cresciuto al punto da poter 
presentare con le proprie 
aziende progetti che per Qua
lità, concretezza e accessibili
tà in tempi di costi e realizza
zioni diventano proposte reati 

per il traffico nelle grandi cit
tà. In quattro anni si possono 
costruire a Roma 44 km di re
te e 46 fermate. Lo stesso po
trebbe avvenire a Milano, Bo
logna, Firenze, Napoli. Secon
do Ciuffini, il coordinatore del 
piano, con questi nuovi siste
mi innovativi le metropolitane 
in Italia potrebbero raggiunge
re migliaia di km e passare 
dagli attuali pochi passeggeri 
a centinaia di milioni l'anno. 

La Roma che Andreotti ha 
riproposto come etema, im
mobile e immobiliare, secon
do Malucelh, presidente delle 
Coop di produzione e lavoro, 
può assumere l'aspetto di una 
città moderna a cominciare 
dal traffico. È un banco di 
prova per le cooperative e 
una proposta che non con
sente alibi per altri. 

L'appoggio pieno del Rei è 
stato espresso da Satvagni, re
sponsabile per le aree urbane. 
È una sfida per modernizzare 
le grandi città E la strada per 
una vera strategia urbana. 
Consenso anche dal deputato 
Piermartinì (Psi). Un'iniziativa 
che supplisce alla carenza 
pubblica e può far recuperare 
il tempo perduto. Il traffico si 
risolve estendendo il metrò. 

Per il vicepresidente dei se
natori comunisti Libertini, si 
tratta di uno studio interessan
te che propone un metrò rapi
do da realizzarsi^ a basso co
sto. Come reperire i (ondi? È 

preoccupante dopo l'espe
rienza della Finanziaria. Al Se
nato l'opposizione ha sposta
to 10.000 miliardi verso nuove 
destina zionì. Non è riuscita a 
spostare una lira a favore del 
trasporto pubblico. La mag
gioranza ha fatto muro. Evi
dentemente, bisogna fare i 
conti còri la lobby dell'auto. 
Occorre un grande movimen
to riformatore. Intanto, si può 
cominciare da questo proget
to. 

Concludendo i lavori, il pre
sidente della Lega Turci ha 
espresso un particolare ap
prezzamento a quel progetto 
di Lega progettuale su cui si è 
insistito nel dibattito intemo al 
movimento cooperativo. In al
tri termini imprese cooperati
ve che non si accontentino di 
partecipare in termini di effi
cacia-qualità-prezzi agli ap
palti e alle concessioni, ma 
sappiano anticipare proget
tualmente risposte valide ai 
principali problemi sociali del 
paese: dall'ambiente alla qua
lità della vita urbana, alla mo
bilità. Il caso «Urbana» rispon
de molto bene a questa con
cezione «politica» del movi
mento cooperativo. È anche 
la risposta pia convincente a 
ricorrenti campagne che vo
gliono annegare l'identità del
le nostre imprese di costruzio
ni in indifferenziato fronte di 
cernenti! icaton e di speculato
ri sui suoli. 
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Iniziativa Cgil, Cisl, Iffl 

I sindacati dichiarano 
guerra allo smog 
per vivere meglio a Milano 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO Guarda chi si ri
vede, il sindacato creativo! A 
Milano Cgi), Cisl e Uil decido
no di dichiarare guerra allo 
smog. Lo fanno impegnandoci 
in una campagna soprattutto 
culturale che faccia maturare 
la coscienza dei rischi da in
quinamento e sulle cose da 
fare per «vivere meglio a Mila
no*. E cosi come nei tempi 
più remoti, si scruta il cielo so
pra Milano per chiedere cle
menza. Come l'anno scorso, 
alla vigilia delle vacanze nata
lizie, si invoca la pioggia puri
ficatrice. Nel finale televisivo 
dei «Promessi Sposi* gli scro
sci d'acqua sconfiggono la pe
ste e consentono a Renzo e 
Lucia di vivere insieme felici e 
contenti. Più modestamente 
oggi si spera nella bassa pres
sione per alleggerire la cappa 
di biossido di azoto, anidride 
solforosa e ossido di carbo
nio» moderna peste dell'era 
postindustriale. 

La corsa alle compere nata
lizie è ormai da alcuni 4nni 
«un fattore di rischio»' per la 
salute dei milanesi. Probabil
mente lo e anche per tante al
tre città, ma qui l'amministra
zione comunale ha installato 
le centraline che rilevano il 
grado dì inquinamento e ogni 
giorno c'è una sorta di bollet
tino di guerra che fornisce I 
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formazione sul •tallo.,hanno; 
da almeno due.annl,itìéwiirf 
guardia oli a5delli aiiaVori. I 
responsabili maggiori 'dello 
smog nelléx capitale'indù* 
striale d'Italia sono il tra([icQ e* 
il riscaldamento. Il prefetto tie
ne nel cassetto un piano di 
emergenza se l'inquinamento 
supererà certe soglie; la giunta 
rosso verde e (assessore al 
Traffico, Augusto Castagna in 
particolare, intensificano Je ( 
misure per dissuadere dall'u
so dell'auto e cosi viaC 

Ora scendono in campp i . 
sindacati. Già, Cgil, Cisl e Uil 
aprono una vertenza contro lek 
smog. Per ."dirla più t polìtica-' 
mente, hanno deciso di a'-" 
fiancare ad un'iniziativa squi
sitamente sindacale nei con
fronti del governo, della Re
gione Lombardia e del Comu- * 

ne di Milano una vera e pro
pria battaglia culturale 
L'obiettivo è far salire la con
sapevolezza del problema Ira 
i lavoratori e avviare una di 
scussione sul che fare*, sa
pendo che, al di la degli Inter 
vénti cosi detti strutturali, biso
gnerà cambiare comporta-
menti individuali e collettivi 
abitudini consolidate. 

Per fare tutto questo i tre 
sindacati - uniti come al bei 
tempi - usano mèzzi tradizio
nali e un po' di fantasia. Ieri i 
funzionari sindacali di una zo 
na della citta, Lambrate, han 
no distribuito mascherine agli 
studenti del vicino Politecnico 
e agli alunni delle elementari 
Si tengono assemblee sui luo
ghi di lavoro e nelle scuole. E 
infine giovedì e venerdì si 
chiede ai milanesi d) votare 
per indicare le tre misure che 
si giudicano più urgenti pei 
guarire dal mal di traffico.' Le 
schede per il referendun auto 
gestito dal sindacato sono di
stribuite nelle aziende, nelle 
scuole e in alcuni presidi or-

Sanizzati in punti nevralgici 
ella citta (stazioni ferroviarie 

e della metropolitana, piazze 
e incroci), ma soprattutto sa
ranno stampate su tutti i quo
tidiani milanesi gratuitamente, 
mentre nelle edìcole saranno 
predisposte le urne per il voto, 

segretario della-Cimerà del 
Layon» Carlo Ghezzi - una d(, 
scussion*di massa. E una co 
sa nuova e non facile. Al cen
tro mettiamo la condizione ur
bana e vogliamo! creare l'oc
casione perché a discuterne 
siano migliaia e migliata d| la
voratori e cittadini.. Il sego-ta-
rio della Uil, Amedeo Giuliani 
parla di .battaglia culturale. E 
giusto contribuire per la no
stra parte a cambiare abitudi 
ni e comportamenti».-.Carlo 
Stellati, segretario della Cis' 
milanese, si dice .fortemente 
convinto che la conoscenza di 
ciò che sta accadendo* all'aria 
che respiriamo è importante, 
ma bisogna poi essere conse
guenti e coerenti.. Riusciran
no i nostri eroi? L'adesione 
spontanea di tutti i giornali 
milanesi e degli edicolanti e 
già un grosso risultato. 

PER jJNA CITTÀ 
PIÙ UMANA 

Proposte del sindacato per nuovi regimi di 
orario, perii diritto alla mobilità e alla comu
nicazione. 

Promossa da: 
Cgil Nazionale - Cgil Lombardia Lazio. Cam
pania - Camere del lavoro, metropolitane 
Milano. Roma Napoli - Federazioni n'azionali 
di categoria Flit. Fllpt. Filcams. Funzione Pub
blica Spi - Coordinamento Donne Cgil, 
Con la collaborazione tecnica della Sip. 
Partecipano: 
B. Trentia O. Del Turco. A. Pizzinato, A. Bec
chi P. Benzonl. C. Bernini M,C. Bisogni L, Bor-
gomeo, B. Bruni. A. Chiesi F. Ciccone. C. Cili
berto. F. Coluccl C. Conte, L. Corbanl V. Giu
stino, A Grandi E. Incalza C. Minelli, C, Mon-
telparl G. Pascucci F, Rampi. MA Sartori. G. 
Testi D. Turtura 
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MILANO • Salo MtanofJorl, Strada 1 - Assago 
ROMA • Sala Condotte c/o Parcheggio di Villa Borghese 
NAPOLI - Sala dei Circolo della Stampa • Villa Comunale 
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